PER  CHI SVOLGE LAVORI ATIPICI:


precariato, collaborazioni coordinate continuative, telelavoro


lavori socialmente utili





Se pensiamo che questa guerra non sia una disgrazia, una calamità naturale, perché poteva essere evitata





Se non crediamo alle bugie delle missioni umanitarie che pensano di aiutare le stesse persone che prima hanno bombardato





Se avvertiamo una stretta allo stomaco, e non riusciamo a guardare il cielo, quando sentiamo il rumore degli aerei che partono dalle basi Nato





Se crediamo che i soldi spesi per questa guerra potessero essere impiegati in altro modo





Se abbiamo davanti un bambino o una bambina e non troviamo le parole giuste per spiegare loro quello che sta succedendo





Se siamo disgustati dai signori dei nostri governi rossi che sono contro la guerra solo quando non hanno il potere in mano  





Se le notizie sulle esplosioni di industrie chimiche a Pancevo e l’utilizzo di proiettili “all’uranio impoverito” non ci lasciano così tranquilli





Se sentiamo rabbia, quando vediamo in televisione i profughi massacrati dal governo serbo e leggiamo sui giornali degli abitanti delle città jugoslave massacrati dalle nostre bombe





possiamo riprenderci la parola


non abbiamo il potere dello sciopero


ma abbiamo la parola


molti/e di noi sono abituati/e a lavorare con le parole anche se spesso lo facciamo in modo meccanico e strumentale


usiamo questa nostra capacità per dire che 





SIAMO CONTRO LA GUERRA





raccogliamo firme, costruiamo collegamenti e complicità nei luoghi dei nostri “lavori atipici” per spedire comunicati ai giornali,  e-mail, attaccare manifesti, adesivi, far circolare le informazioni del movimento contro la guerra


mettiamo in imbarazzo e in difficoltà chiunque ci dica che non possiamo parlare di queste cose perché esulano dal nostro ruolo professionale





riprendiamoci la parola





COMITATO “CARPI CONTRO LA GUERRA”


presso Opera Nomadi, Via G. Rocca 6, Carpi


promosso da.....


a cui aderiscono............


